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Incontro a Firenze 
il 21 e 22 gennaio 

Per il Cile 
le città 

del mondo 
Da Atene a Detroit, da Belgrado a Maputo, tante 
adesioni alla manifestazione presentata ieri dal 
sindaco Elio Gabbuggiani e da Ottavio Colzì 

ROMA — // sindaco FJio 
Gabbuggiani ed il vice sin
daco, Ottaviano Coki, han 
no tenuto ieri a Roma. 
presso la sede dell'Asso
ciazione della stampa e 
stera. una conferenza-
stampa per illustrare il si
gnificato della Conferenza 
internazionale « Le città 
del mondo per la libertà 
del Cile ». che si terrà a 
Firenze il 21 22 gennaio e 
che è stata convocata per 
volontà dì tutti i partiti 
politici democratici rappre
sentali al Consiglio comu
nale del capoluogo toscano. 

« La città di Firenze — 
hanno sottolineato Gabbug
giani e Colzi — da sem
pre sensibile custode del 
diritto di tutti i popoli a 
vivere nella piena libertà 
di espressione e di azione 
civile e politica, ha voluto 
raccogliere con questa ini
ziativa l'invito rivolto da
gli esuli cileni all'opinione 
pubblica mondiale in occa
sione della Conferenza di 
Atene del 1975 ». 

« La persistente dram
maticità della questione 
cilena, recentemente ripro
posta al mondo intero dal 
referendum-truffa indetto 
da Pinochet, ha spinto il 
sindaco e le forze politi
che democratiche del Con
siglio comunale di Firenze 
a rivolgere un appello ai 
sindaci delle città del mon
do perché ribadiscano, con 
un gesto di solidarietà, la 
volontà dei popoli di con
tinuare ad operare per il 
ripristino della legalità de
mocratica in Cile ». 

« Nello scorso aprile, la 
città di Firenze consegnò 
al segretario generale del-
l'ONU, Kurt Waldheim. 
l'Appello alle città del 
mondo, documento nel qua
le la Conferenza di Firen
ze veniva annoverata tra 
le iniziative che "possono 
contribuire al superamen
to delle situazioni di con
flitto. alla realizzazione di 
un vasto piano di coope
razione per la fondazione 
di un nuovo ordine econo
mico internazionale, così 
come è nei progetti del-
VONU e che si richiama 
ai prìncipi di uguaglian
za, giustizia, democrazia". 

« La durezza delta re
pressione operata dal go
verno di Pinochet e la si
stematica violazione dei 
più elementari diritti uma
ni si pone a tutti i demo
cratici come una questio
ne morale e politica da 
affrontare e da risolvere. 
Di tale esigenza, la città 

di Firenze, in linea con la 
sua tradizione di alta ci
viltà, intende rendersi por
tavoce nei confronti della 
opinione pubblica mondia
le, delle organizzazioni dei 
popoli e dei loro governi ». 

<r La Conferenza del 21 e 
22 gennaio a Firenze si 
propone, inoltre, di mette
re in evidenza il valore 
emblematico della vicenda 
cilena, ravvisabile nel ten
tativo, effettuato dal go
verno di " Unidad Popu-
lar " e stroncato con la 
violenza, di modificare in 
senso democratico e più 
avanzato il volto della so
cietà cilena ». 

Oltre ai sindaci, la Con
ferenza ospiterà testimo
nianze specifiche di esuli 
cileni e di coloro che si 
sono opposti, in qualsiasi 
forma, al regime di Pino
chet: componenti dei par
liti democratici, rappre
sentami di organizzazioni 
religiose ed umanitarie, ci
lene ed internazionali. 

Le adesioni finora rice
vute sono significative: tra 
queste, le città di Amster
dam, Aia, Atene, Baltimo
ra, Budapest. Detroit, Li
sbona, Marsiglia. Mogadi
scio, Nanterre. Liegi. Kas-
sel, Salonicco. Città del 
Messico. Guadalajara, l'A
vana. Caracas, La Guaiia-
na, Praga. Varsavia, Ber
lino, Belgrado. Titograd, 
Leningrado, Kiev. Algeri, 
Brazzaville, Maputo. 

In Italia hanno aderito 
le città decorate con Me
daglia d'Oro della Resi
stenza, i partiti politici 
dell'arco costituzionale. ì 
presidenti delle due Ca
mere. e numerosi esponen
ti del mondo culturale e 
politico. 

Parteciperanno ai lavori 
di sabato 21 e domenica 
22 gennaio, nel salone dei 
Dugento in Palazzo Vec
chio: Hortensia Bussi de 
Attende; Carlos Altamira-
no: Bernardo Leighton; 
Clodomiro Almeyda; Ra
mon Sainz de Varando, se
natore del PSOE; proba
bilmente, l'arcivescovo di 
Madrid, mons. Intesta; 
rappresentanti dei partiti 
politici italiani: la sezione 
svizzera dei « diritti del
l'uomo » delle Nazioni Uni
te; la Lega internazionale 
per i diritti e la libera
zione dei popoli; il Consi
glio mondiale della pace; 
la Federazione mondiale 
delle donne; l'Organizza
zione delle forze armate 
democratiche cilene al
l'estero. 

Il conflitto somalo-etiopico 

Dura reazione sovietica 
alle accuse di Carter 

WASHINGTON — Sulla scia 
della conferenza stampa in 
cui il presidente Carter ha 
accusato Mosca di aver in
viato uomini e forniture mili
tari in Etiopia per sostenere 
Addis Abeba nel conflitto con 
la Somalia, funzionari del di
partimento di stato hanno di
chiarato che URSS e Cuba in
sieme hanno in Etiopia circa 
tremila uomini. 

Nella conferenza stampa di 
giovedì. Carter ha esortato 
Mosca a unirsi agli Stati Uni
ti nel promuover* l'avvio di 
negoziati fra Addis Abeba e 
Mogadiscio. Indicando un mu
tamento di linea da parte 
americana, il presidente ha 
lasciato intendere che la con
troversia potrebbe essere por
tata di fronte al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU qualora i 
sovietici non apparissero di
sposti a propiziare una solu
zione pacifica del conflitto. 
Ieri in un commento a firma 
di Yuri Kornilov. l'agenzia 
TASS ha accusato il presiden
te Carter di aver « travisato » 
ì fatti sostenendo che l'Unione 
Sovietica manda uomini e ar
mi in aiuto al governo elio- ! 

pico per la guerra nell'Oga-
den. Nel suo commento alle 
dichiarazioni fatte giovedì da 
Carter. Kornilov afferma che 
« circoli occidentali » e stati 
arabi hanno la responsabilità 
maggiore del conflitto nel 
Corno d'Africa e asserisce 
che l'URSS si sta adoperando 
per la pace nella regione. 

Quanto alla dichiarazione di 
Carter secondo cui l'URSS 
ha mandato cubani in Etopia. 
Kornilov definisce « assurdo e 
assolutamente non pertinen
te » sostenere che Cuba non 
sia autonoma nella sua poli
tica estera. 

Notando poi le notizie di 
stampa occidentali secondo 
cui la Somalia avrebbe rice
vuto armi americane tramite 
alleati mediorientali degli Sta
ti Uniti. Kornilov scrive: « Se 
il presidente degli Stati Uni
ti si sta ora adoperando per 
scaricare sull'Unione Sovieti
ca la responsabilità della 
creazione di un nuovo foco
laio di tensione in Africa, si
mili sforzi non possono esse
re giudicati altrimenti che 
come un deliberato travisa
mento dei fatti ». 

Nelle regioni di frontiera 

Duemila emigrati cileni 
arrestati in Argentina 

BUENOS AIRES — I giornali 
di Buenos Aires scrivono che 
almeno duemila cileni sono 
stati arrestati ieri dalle forze 
dell'ordine argentine nella 
provincia di frontiera di Chu-
but (Argentina meridionale). 

Secondo « La Razon ». 1.450 
cileni i cui documenti d'iden
tità « non erano in ordine » 
sono btati arrestati a Trelew 
e 600 a Comodoro Ri vada via. 
Molti cileni vivono da tempo. 
in generale in condizioni mo

deste. alla periferia delle 
grandi città della provincia. 
Citando * fonti responsabili », 
« La Razon » scrive che i ci
leni fermati sono detenuti in 
una scuola di Trelew e nel
la base aerea c.AImiranfe 
zar ». Secondo lo stesso gior
nale. altri centri sarebbero 
stati preparati in varie cit- • 
tà della provincia per acco
gliere altri detenuti qualora 
vi siano nuovi controlli. 

In una intervista rilasciata al « Jerusalem Post » 

Sadat: Israele deve ritirarsi 
da tutti i territori occupati 

Il presidente egiziano è comunque disposto a nuove concessioni sul Sinai e la 
Cisgiordania - Sospese le trattative della commissione militare israelo-egiziana 

IL CAIRO — Terminata la 
prima sessione della commis
sione militare mi?>ta israe
lo-egiziana — senza risultati 
conclusivi ma con qualche 
progresso marginale — il 
ministro della Difesa israe
liano Weizman è rientrato a 
Tel Aviv per riferire al suo 
governo sullo svilupix) dei 
negoziati. Il ministro israe
liano non ha fornito alla 
stampa alcun particolare sul 
negoziato, ma ha lasciato ca
pire che un accordo di prin
cipio sarebbe stato raggiunto 
sulla questione delle zone 
smilitarizzate nel Sinai dopo 
un eventuale ritiro israeliano. 

Rimane comunque aperta, 
— e sarà oggetto di altre 
trattative nella commissione 
politica tra i due paesi che si 
riunirà il Hi gennaio a Geru
salemme al livello dei mi
nistri degli esteri — la que
stione dei confini sui quali 
potrebbe ritirarsi Israele e 
degli insediamenti ebraici nel 
Sinai. Su queste due questio
ni è intervenuto il presidente 
Sadat in una intervista pub 
blicata dal « Jerusalem 
Post ». la prima da lui con
cessa a un giornale israelia
no. 

Sadat ha affermato che se 
Israele non accetterà di 
sgomberare tutti i territori 
occupati. Cisgiordania com
presa. gli attuali negoziati di 
pace sono destinati al falli
mento. Sadat ha poi definito 
« assurda » la pretesa del go
verno israeliano di mantenere 
in qualche modo il controllo 
sugli insediamenti ebraici e-
sistenti nella regione. 

Il giornalista israeliano. 
che ha realizzato la sua in
tervista ad Assuan, ha anche 
riferito che lo stato d'animo 
di Sadat non gli è apparso 
buono, immerso in una at
mosfera di pessimismo e di 
delusione. « Ci stiamo muo
vendo intorno a un vecchio 
problema — ha detto Sadat 
— e finora voi avete rincorso 
più la terra che non la pa
ce ». 

Tuttavia, il presidente egi
ziano ha mostrato disponibi
lità a ulteriori concessioni al
lo stato di Israele nel nego
ziato in corso. Egli non ha 
escluso, come ultima ipotesi, 
l'idea di uno scambio territo
riale, in modo che Israele 
resti in possesso della zona 
del Sinai dove si trovano gli 
insediamenti e dia in cambio 
all'Egitto un equivalente su
perficie del proprio territorio 
al di qua delle frontiere esi
stenti fino al 1967. 

Inoltre, per quanto riguar
da il Sinai, il presidente egi
ziano ha offerto allo stato 
ebraico una serie di garanzie 
che dovrebbero facilitare l'e
vacuazione della regione: zo
ne smilitarizzate, stazioni di 
avvistamento elettronico, zo
ne ad armamenti limitati. 
presenza di forze dell'ONU e 
libertà di navigazione in tutte 
le vie d'acaua della zona. 

La concessione più note\ole 
il presidente egiziano l'ha 
comunque riservata per la 
Cisgiordania. Egli si è infatti 
detto disposto ad accettare 
una limitata autonomia am
ministrativa sotto controllo 
israeliano purché questa av
venga a titolo provvisorio. 
« La durata del periodo tran
sitorio — egli ha detto — 
potrà essere concordata sen
za difficoltà ». Successiva
mente tuttavia, secondo il 
presidente egiziano, dovrebbe 
essere concesso ai palestinesi 
il diritto di autodetermina
zione. Anche dopo la eventua
le creazione di uno stato pa
lestinese. ha aggiunto. Israele 
potrebbe, da solo o in unione 
con la Giordania, continuare 
a pattugliare la Cisgiordania 
per garantire la sua sicurezza. 

Un'altra singolare iniziativa 
è stata anche annunciata nel
l'intervista: Sadat intende 
costruire sul Monte Sinai un 
triplice santuario dedicato al
le tre religioni, islamica, cri
stiana. ebraica. 

» • • 
AMMAN — Il Parlamentare 
americano Paul Findley (re
pubblicano. dcH'Illinois). in 
una dichiarazione pubblicata 
ieri dal quotidiano giordano 
in lingua inglese e Jordan 
Times ». ha affermato che il 
« leader » dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP) Ya?ser Arafat 
« accetterebbe la creazione di 
uno stato palestinese che non 
sarebbe totalmente indipen
dente nei pnn.i cinque anni 
successivi alla sua creazio
ne ». Arafat. con cui Findley 
si è incontrato a Damasco la 
scorsa settimana, gli avrebbe 
lasciato capire che accette
rebbe la presenza di forze in
ternazionali per « un certo 
periodo di tempo » in un e-
ventuale stato palestinese 
ereato in Cisgiordania e a 
Gaza. 

Queste forze sarebbero 
composte di truppe dei cin
que paesi membri permanen
ti del consiglio di sicurezza 
dell'ONU (Stati Uniti. Unione 
Sovietica. Gran Bretagna. 
Franca e Cina popolare). 

Findley ha aggiunto che A-
rafat gli è sembrato < un 
moderato, con obiettivi paci-

Secondo ambienti diplomatici di Bangkok 

Tra Cambogia e Vietnam 
«l'ora del negoziato 
sta avvicinandosi»? 

Un piano della Cina per la soluzione pacifica del conflitto 

fici, che accetterebbe di fare 
concessioni e che può essere 
integrato nel processo di pa
ce attualmente in corso nel 
Medio Oriente ». 

In serata, peraltro, un co 
municato ufficiale dell'OLP 
ha preci-ato meglio i termini 
della dichiara/ione di Arafat, 
specificando che il leader pa
lestinese ha ammesso la pos
sibilità di dislocare una forza 
internazionale « lungo le fron 
tiere » dello Stato palestinese. 
ma non < nel suo territorio *: 
Arafat ha aggiunto che co 
non deve comportare alcuna 

limitazione alla sovranità del 
futuro Stato, il quale « dovrà 
essere completamente indipen
dente fin dal suo primo istan
te di vita ». 

ASSUAN — Il primo mini
stro britannico James Calla-
ghan è giunto ieri ad Assuan 
per un incontro con il presi
dente Sadat. All'aeroporto è 
stato accolto dal vice presi
dente egiziano Hosni Muba-
rak e dal primo ministro 
Mamduh Salem; subito dopo 
sono iniziati i colloqui con 
il precidente egiziano. La so . 

sta di Callaghan ad Assuan 
è durata quattro ore. 

• • • 

MOSCA — L'agenzia sovieti
ca Tass ritiene che le * trat
tative separate » condotte da 
due giorni al Cairo fra Egitto 
e Israele (in sede di commis 
sione militare) « si trovano ad 
un punto morto ». « Tutti i 
tentativi del Cairo — dice la 
Tass — per ottenere da Israe 
le un compenso in cambio del
la visita capitolarda di Sadat 
a Gerusalemme occupata han 
no urtato contro un rifiuto 
formale di Tel Aviv ». 

Un documento del PCUS, del governo, dei sindacati e del Komsomol 

«Lettera ai lavoratori sovietici» 
per il rilancio dell'economia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Rafforzamento ed 
estensione della « emulazio
ne socialista ». impegno per 
più alti indici produttivi. 
azioni per migliorare la « qua
lità del lavoro ». denuncia dei 
ritardi che si registrano in 
varie branche dell'economia: 
sono questi alcuni dei punti 
centrali di una « lettera ai 
lavoratori .sovietici » che tut
ta la stampa sovietica pub
blica oggi con grande eviden
za nelle prime pagine. Il do
cumento è firmato dal CC 
del PCUS. dal Consiglio dei 
Ministri, dal CC dei sinda
cati, e dal CC del Komso
mol (l'organizzazione dei gio
vani comunisti). 

Nel corso dei primi due an

ni dell'attuale piano quin- ! 
quennale (1976-1980) — è det
to nella « lettera » — il pae
se è andato avanti in tutti 
i campi: il reddito nazionale 
è aumentato del 9 per cento; 
il tasso di crescita Industria
le è stato del 10,8 per cento, 
la produzione media annua 
di grano sarà vicina a quel
la fissata dagli obiettivi ge
nerali con 209.6 milioni di 
tonnellate, rispetto ai 181.6 
milioni di tonnellate della 
media annua del precedente 
piano. Anche per quanto ri
guarda le abitazioni si è giun
ti a creare condizioni otti
mali per 22 milioni di citta
dini che sono stati in grado 
di migliorare notevolmente i 
loro standard. 

La « lettera » — ricollegan
dosi a quanto detto da Brez
nev nella relazione al recen
te plenum del CC — rileva 
che vi sono ancora « insuffi
cienze » e « difficoltà » in 
una serie di settori della vita 
economica. Per superare i « ri
tardi » — viene precisato — 
è necessario un « impegno 
maggiore » a tutti i livelli a 
cominciare dai collettivi di 
base. In tal senso viene sot
tolineato non solo il ruolo di 
controllo che il Partito deve 
svolgere quotidianamente, ma 
anche il ruolo direttivo che 
deve caratterizzare sempre 
più l'attività delle organizza
zioni periferiche. 

Carlo Benedetti 

BANGKOK — Negli ambienti 
diplomatici di Bangkok si ri
tiene che « l'ora del negozia
to tra vietnamiti e cambogia
ni stia avvicinandosi ». L'opi
nione è raccolta dall'* AFP ». 
la quale precisa che « tale 
sensazione si basa sul fatto 
che per la prima volta dal
l'inizio del conflitto l'editoria
le di IM voce di Kampuchea 
ha evocato « una vera amici
zia con il Vietnam ». 

L'agenzia di stampa ricor
da che. fino all'altro giorno. 
l'emittente cambogiana ave
va respinto « l'amicizia offer
ta da Hanoi come una trap 
pola destinata a meglio inte
grare la Cambogia in una fe
derazione indocinese diretta 
dai vietnamiti ». 

Subito dopo lo scoppio della 
crisi fra i due paesi sulla 
questione dei confini, avvenu
ta il 31 dicembre con l'accu
sa rivolta dalla Cambogia al 
Vietnam di avere « invaso » 
il paese. Hanoi aveva propo
sto negoziati urgenti, in qual
siasi luogo ed a qualsiasi li
vello, per risolvere in spiri
to di amicizia la questione 

L'« AFP » scrive fra l'al
tro: « ripetendo ogni giorno 
da una settimana, che i viet
namiti sono stati respinti al 
di fuori della Cambogia, si
gnifica implicitamente am
mettere. sottolineano gli os
servatori. da parte dei diri
genti cambogiani, che esisto
no le condizioni per l'apertu
ra del negoziato ». 

La stessa agenzia, riferen
do sempre le opinioni di am
bienti diplomatici, afferma 
che, salvo leggeri scontri spo
radici e qualche cannoneg
giamento. i combattimenti so
no cessati dal 9 gennaio.. Ln 
agenzia afferma anche che 

« i vietnamiti hanno ritirato 
le loro unità lungo la frontie
ra... anche i tre quarti del 
"becco d'anatra" sarebbero 
stati evacuati ». 

I vietnamiti hanno sempre 
sostenuto di non avere occu
pato nessuna parte del terri
torio cambogiano, e accusato 
invece i cambogiani di esse
re penetrati in territorio viet
namita. Tra i documenti pub 
blicati ad Hanoi a proposito 
della crisi figurano carte geo 
grafiche delle zone di confi 
ne che indicano penetrazioni 
cambogiane su quasi tutta la 
linea di frontiera. 

• * • 
BUCAREST - Scintela, orga
no del partito comunista ro
meno. ha espresso ieri in un 
editoriale « l'ansietà, la pro

fonda inquietudine e il ram
marico » della Romania di 
fronte « ai gravi incidenti » 
avvenuti tra Vietnam e Cam 
bogia. 

» » • 
PECHINO — Il wce-primo 
ministro cinese Chi Teng 
kuei. durante un incontro con 
una delegazione giapponese ha 
illustrato un piano della Cina 
per la soluzione pacifica del 
la crisi tra Cambogia e Viet
nam. Il primo prevede fra 
l'altro il ritiro delle truppe 
che si trovano nel territorio 
dell'altro paese, e l'avvio di 
negoziati. E" questa la prima 
dichiarazione cinese dopo 
quella, resa il 31 dicembre 
da un portavoce, che aveva 
auspicato una soluzione nego 
ziata del conflitto 

Parigi respinge 
critiche USA sulla 

vendita di un 
reattore nucleare 

PARIGI — La Francia ha re
spinto in termini secchi e ca
tegorici i rilievi critici mos
si da Washington a proposi
to c'ella fornitura di un reat
tore nucleare Der la ricerca 
scientifica all'Iraq. In una di
chiarazione del ministero de
gli Esteri si afferma che la 
Francia « intende restare pa
drona della propria politica 
di esportazioni nucleari » e 
« non ha affatto l'intenzione 
di consultare chicchessia sul 
principio e sui modi » di ta
li esportazioni. La sua con
dotta in materia è conforme 
agli accordi internazionali. 

La Gandhi 
sfugge ad 

un attentato 
a Nuova Delhi 

NUOVA DELHI — Il provvi
denziale intervento dì un 
agente e di un passante ha 
salvato oggi la vita della si
gnora Indirà Gandhi mentre 
l'ex primo ministro, a bordo 
di una vettura, transitava per 
le strade di Nuova Delhi. 

Stando alle testimonianze 
dei presenti, un uomo di 56 
anni, pistola in pugno, sì e 
avvicinato al finestrino della 
macchina e stava per preme
re il grilletto quando un agen
te e un uomo che avevano 
notato la scena gli sono sal
tati addosso impedendogli di 
sparare. 


